
The work presents a systematic review of the literature on methods and tools for develop technical funda-
mentals in volleyball. Overall, 17 scientific contributions were identified, after an appropriate screening pro-
cess, the purpose of this review. From the analysis of the results, it emerges that the analyzed works generally 
concern the methodologies used for teaching the various volleyball techniques (serve, underhand pass, set, 
smash). The main training methods found concern both more traditional methods such as instructional train-
ing, playful, plyometric, intensive or extensive training, and mixed approaches, such as the dynamic ap-
proach, the cognitive approach, the approach using visual aids, approach on partial and total combinations. 
Finally, other research has highlighted the effects of methodologies such as the Teaching Games for Under-
standing (TGfU) and the Small Side Game (SSG). 
 
Il lavoro presenta una revisione sistematica della letteratura sui metodi e gli strumenti per lo sviluppo dei 
fondamentali tecnici nel mondo della pallavolo. Complessivamente sono stati individuati, dopo opportuno 
processo di screening, 17 contributi scientifici in accordo con lo scopo di questa revisione. Dall’analisi dei 
risultati emerge che i lavori analizzati riguardano in generale le metodologie usate per l’insegnamento delle 
varie tecniche della pallavolo (servizio, bagher, palleggio, schiacciata). I principali metodi di allenamento ri-
scontrati riguardano sia metodi più tradizionali come l’instructional training, l’allenamento ludico, pliometrico, 
intensivo o estensivo, sia approcci misti, quali l’approccio dinamico, l’approccio cognitivo, l’approccio tramite 
ausili visivi, approccio su combinazioni parziali e totali. Infine altre ricerche hanno messo in luce gli effetti 
di metodologie come il Teaching Games for Understanding (TGfU) e gli Small Side Game (SSG). 
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1. Introduzione 
 

All’interno della scuola, durante le ore di Educazione 
fisica, molto spesso, vengono praticati sport di squa-
dra e la pallavolo è senza dubbio uno di questi per-
ché: non essendoci contatto fisico, può essere giocato 
da alunni con diverse caratteristiche fisiche (e adattato 
più semplicemente, ove opportuno) con un limitato 
rischio di eventuali incidenti e infortuni; è possibile la 
formazione di squadre miste, permettendo a maschi 
e femmine di giocare insieme come gruppo classe, 
questo significa divertirsi insieme ai propri compagni, 
con i quali si instaura un rapporto di complicità e coo-
perazione, all’interno di un contesto dove ci sono re-
gole ben precise. Inoltre è uno sport perfetto per 
essere inserito in ogni curriculum di educazione fisica 
in quanto risulta particolarmente idoneo per essere 
praticato a partire dalle scuole elementari fino alle su-
periori (Sgrò, 2022). La scuola, in termini di tempo im-
piegato nella vita dei bambini/ragazzi, ha un ruolo 
essenziale sia per lo sviluppo psicofisico che per gli 
altri domini nei quali opera (i.e. cognitivo ed affettivo). 
Le molte ore settimanali che essi trascorrono se-
guendo attività più o meno strutturate fanno si che so-
prattutto le ore di educazione fisica assumano un 
ruolo centrale per il loro sviluppo fisico, motorio e co-
gnitivo (Jäger et al., 2014). 

La pallavolo rientra nella categoria degli sport di 
squadra e di situazione ed è inserito tra gli sport open-
skills, poiché la tecnica e la tattica si adeguano conti-
nuamente e possono variare anche durante una stessa 
partita in base all’imprevedibilità delle situazioni e 
degli avversari (Ferrari & Morelli, 2020). È uno sport in 
cui si sfidano due squadre su un campo da gioco di-
viso da una rete. Lo scopo del gioco consiste nell’in-
viare la palla al di sopra della rete affinché cada a terra 
nel campo avversario, ed evitando che ciò avvenga nel 
proprio campo (Pozzi, 2005). È uno sport in continua 
trasformazione e quindi nel tempo si sono evolute 
anche le metodologie di insegnamento, grazie anche 
alle evidenze emerse da studi di carattere scientifico 
e a conoscenze, tecniche e strumenti sempre più so-
fisticati. È importante analizzare come vengono pro-
poste le diverse metodologie e se ci sono adattamenti, 
nel caso di bisogni educativi speciali. La possibilità per 
gli allenatori di poter usufruire di nuove e adeguate 
conoscenze, in merito alla tematica trattata, si è am-
pliata notevolmente grazie alla progressiva e costante 
pubblicazione di studi specifici (Ferrari & Morelli, 
2020).  

Nel corso degli anni gli approcci metodologici e 
didattici per migliorare l’apprendimento delle abilità 
nella pallavolo durante le ore di Educazione Fisica (o 
Scienze Motorie) nelle scuole si sono evoluti e trasfor-
mati, basandosi su approcci pedagogici incentrati 
sull’utilizzo del gioco per favorire lo sviluppo delle 
abilità psico-motorie e per aumentare il divertimento 
negli alunni (Batez et al., 2021). In passato, soprattutto 
facendo riferimento alla performance sportiva, si ci 
soffermava sull’allenamento della forza tralasciando 
del tutto o in parte la componente ludica (Rodriguez 
Macias et al., 2021) e la visione olistica del movimento. 
Una recente revisione della letteratura condotta da 
Luo e colleghi (2022) ha analizzato come il focus sul-
l’allenamento del core rappresenti un nuovo metodo 
di allenamento della forza e porti all’incremento delle 

abilità fondamentali non solo per quanto riguarda la 
pallavolo, ma per molte discipline sportive. 

Una delle strategie didattiche più utilizzate, soprat-
tutto per chi si approccia in tenera età a questo sport 
è sicuramente il “minivolley” o “volleyS3”, lo small 
side games della pallavolo, in cui appunto le dimen-
sioni del campo sono ridotte e le regole semplificate 
e questo aiuta il bambino a vivere l’esperienza del 
gioco promuovendo lo sviluppo dell’alfabetizzazione 
sociale e motoria e a sviluppare gradualmente le abi-
lità dalle più semplici alle più complesse. Proprio per 
questo motivo si ritiene che questa metodologia po-
trebbe essere un valido strumento da poter essere uti-
lizzato anche nella scuola primaria e quindi inserirlo 
nella programmazione didattica.  

È fondamentale che ci sia una progressione didat-
tica strutturata e basata sulle caratteristiche dei ragazzi 
o atleti che si devono allenare (Sgrò et al., 2022). Il 
gesto atletico che si vuole insegnare viene scomposto 
nei suoi elementi più semplici e di facile apprendi-
mento e gradualmente attraverso la ripetizione e la 
pratica costante arrivare all’acquisizione del movi-
mento completo (Weineck, 2001).  

Il gioco è presente nella vita dell’uomo a tutte le 
età e nasce dal bisogno di divertirsi e di stare con gli 
altri, pertanto è emersa l’importanza di utilizzare l’at-
tività ludica come metodologia didattica per far sì che 
i bambini e i ragazzi apprendano attraverso il diverti-
mento, coinvolgendoli emotivamente nelle attività e 
insegnando loro ad avere fiducia nelle proprie capa-
cità (Barbiero et al., 2022). Il gioco è senz’altro la stra-
tegia più semplice per raggiungere essenziali obiettivi 
pedagogici e per incentivare la pratica dello sport 
come abitudine di vita. Diversi studi sottolineano 
come i sani principi e lo stile di vita attivo che possono 
essere trasmessi attraverso la pratica sportiva, portano 
a benefici come: controllo del peso corporeo, evitare 
di sviluppare l’obesità da adulti, ridurre il rischio di 
sviluppare malattie cardiovascolari premature, dia-
bete di tipo 2, sindrome metabolica, alcuni tumori 
specifici del sito, formazione e rimodellamento osseo, 
riduzione della depressione e dell’ansia, migliorare 
l’umore, l’autostima e la qualità della vita, riducendo i 
comportamenti che infrangono le regole e migliorano 
anche il rendimento scolastico (Fattahi & Sadeghi, 
2014; Hallal et al., 2006; Twisk, 2001; Sallis & Patrick, 
1994). 

In quest’ottica il gioco della pallavolo si inserisce 
come uno dei mezzi per raggiungere gli obiettivi 
dell’educazione fisica a scuola, ponendo al centro del-
l’attenzione il divertimento e la crescita dell’alunno.  

Dall’anno scolastico 2022 – 2023 è stato introdotto 
l’insegnamento dell’educazione motoria nelle quinte 
classi delle scuole primarie e il laureato magistrale in 
scienze motorie è entrato nel corpus docenti, con il 
compito di utilizzare metodologie e strumenti appro-
priati per favorire lo sviluppo dei domini motorio-
sportivo, cognitivo-motorio e socio-relazionale 
attraverso una serie di giochi che riescano a tenere 
vivo l’interesse del bambino e ad invogliarlo alla pra-
tica motoria e sportiva (Sgrò, 2023). La finalità di que-
sta riforma scolastica è quella di incrementare la 
pratica dell’attività motoria sin dalla scuola primaria 
attraverso il gioco, proponendolo come strumento di-
dattico in grado di contribuire, insieme con gli altri in-
segnamenti, ad un equilibrato sviluppo della 
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personalità del bambino. Risulta pertanto necessario 
l’aggiornamento dei docenti di educazione fisica per 
formarli all’uso dei nuovi metodi di insegnamento al-
ternativi a quelli tradizionalmente utilizzati come 
quelli di stampo prettamente direttivo (Sgrò, 2019). 
Ecco perché l’obiettivo che ci si è posti in questa revi-
sione è stato quello di analizzare le metodologie e gli 
strumenti impiegati per lo sviluppo dei fondamentali 
tecnici nel mondo della pallavolo. 

Per quanto riguarda l’aspetto metodologico si è 
deciso di adoperare il metodo Preferred Reporting 
Items for Systematic reviews and Meta-Analyses o PRI-
SMA (Moher et al., 2009) come guida per la realizza-
zione di questo lavoro. L’obiettivo di questo lavoro è 
quindi quello di fornire ai docenti di Scienze Motorie, 
e in generale a chi si occupa di pallavolo a qualsiasi ti-
tolo, riflessioni e analisi su come le diverse metodo-
logie riscontrate possono essere validi supporti 
didattici per migliorare i processi di apprendimento e 
allenamento dei fondamentali tecnici di questo sport. 

 
 

2. Metodologia 
 

La revisione sistematica è stata effettuata seguendo le 
linee guida proposte dalla metodologia PRISMA. La ri-
cerca è stata effettuata nel database Google Scholar. 
La ricerca bibliografica è stata effettuata tra Novembre 
e Dicembre 2023 utilizzando i seguenti filtri: selezio-
nare lavori di carattere sperimentale sull’allenamento 
dei fondamentali tecnici nella pallavolo pubblicati su 
riviste scientifiche, tra il 2015 e il 2023, che coinvol-

gono giovani atleti di pallavolo di età compresa tra i 6 
e i 18 anni. Le parole chiave utilizzate sono state: pal-
lavolo, metodologia, allenamento, bambini, sport, vol-
leyball, methodologies, training, children, sport. 

Nel primo step, dai risultati ottenuti con la prima 
ricerca, utilizzando le precedenti combinazioni di pa-
role chiavi, è stata effettuata una prima selezione dei 
lavori rileggendo i titoli, gli autori e l’anno di pubbli-
cazione di ogni risultato ed eliminando i duplicati, ov-
vero quei lavori che erano stati identificati in più di 
una ricerca. Successivamente, è stata fatta un’ulteriore 
selezione, attraverso un’attenta lettura dell’abstract, 
volta a identificare una ampia coerenza con gli obiet-
tivi della presente revisione. Infine, attraverso la let-
tura dei riferimenti bibliografici degli studi consultati, 
sono stati inseriti in questa revisione altri otto studi ri-
tenuti pertinenti con l’obiettivo della ricerca. Le scelte 
relative all’esclusione di alcuni lavori sono da attri-
buire alla prerogativa di includere solo ed esclusiva-
mente le ricerche e gli studi che hanno analizzato i 
metodi e gli strumenti per lo sviluppo dei fondamen-
tali tecnici nella pallavolo, escludendo ad esempio 
quei lavori che esaminavano i metodi e gli strumenti 
per lo sviluppo delle abilità in generale (i.e. FMS o abi-
lità grosso motorie) o in un altro sport e non in modo 
specifico quelle della pallavolo. Nella Figura 1 sono 
rappresentati i diversi processi di inclusione/esclu-
sione relativi allo sviluppo della revisione della lette-
ratura. Il campione complessivo finale (N = 17) è in 
linea con la particolare casistica oggetto di investiga-
zione. 

 
Figura 1. Rappresentazione grafica del processo di selezione dei contributi per la revisione della letteratura 

 
3. Risultati 

 
Gli studi inclusi nella revisione sono stati inseriti in 
una tabella riepilogativa, qui di seguito riportata.  
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Autori e anno  Campione  Protocollo  Test  Risultati  

Addivinola et al., 2021 45 studenti (età 16 
anni ± 2,99) divisi in 3 
gruppi di 15: gruppo 
sperimentale (S.G.), 
gruppo di controllo 1 
(C.G.1) e gruppo di 
controllo 2 (C.G.2)  

S.G ha usato un 
approccio misto, il 
C.G1 si è allenato 
secondo un approccio 
ecologico-dinamico e il 
C.G2 ha utilizzato un 
approccio cognitivo. 

Eye-hand coordination 
test 

L’approccio misto si è 
rivelato un metodo efficace 
per migliorare la 
coordinazione 
oculo!manuale nel servizio 
del volley 

Apidogo et al., 2021 42 studentesse (15,6 
anni ± 0,54) divisi in tre 
gruppi di 14 

Tre protocolli pratici: 
gruppo di 
apprendimento 
ripetitivo (RG), gruppo 
di apprendimento 
differenziale (DG), 
gruppo di controllo 
(CG) 

Test per tre diverse 
tecniche della pallavolo  

(palleggio, bagher e 
servizio dall’alto) 

presi dal manuale dei 
test di abilità della 
pallavolo di AAHPERD 

Il DG ha ottenuti i risultati 
migliori sia per le tecniche 
singole, che per la tecnica 
multipla combinata 

Batez et al., 2021 54 studenti divisi in due 
gruppi: 26 nel gruppo 
di controllo (CON) (età: 
15,7 ± 0,6 anni) e 28 
nel gruppo modello 
TGfU (EXP) (età: 
15,5 ± 0,7 anni).  

Il gruppo CON si è 
allenato seguendo un 
approccio tradizionale. 
Il gruppo EXP ha 
utilizzato un approccio 
basato sul TGfU. 

Quattro test per le 
abilità della pallavolo: 

servizio, servizio 
dall’alto, palleggio, 
bagher. Questionario 
sul divertimento 
sportivo  

Il TGfU di breve durata (12 
mesi) risulta efficace per 
migliorare le abilità 
pallavolistiche, oltre a 
favorire il divertimento.  

Cie�licka et al., 2018 42 giovani giocatori di 
pallavolo di 11!12 
anni. Sono stati divisi in 
due gruppi: 22 nel 
gruppo di controllo, e 
20 nel gruppo 
sperimentale. 

Il gruppo di controllo 
non ha utilizzato i 
simulatori per studiare 
la tecnica di ricezione 
della palla. Il gruppo 
sperimentale ha 
utilizzato i simulatori 
(hanging balls, lock 
holder, block of hoops) 

Test per controllare 
l’efficacia delle tecniche 
nella pallavolo ed 
interviste 

L’uso di simulatori e 
tecnologie interattive si è 
rilevato valido, efficace e 
convincente per la 
formazione inziale nelle 
tecniche della pallavolo.  

Krishna, 2016 60 giocatori di 
pallavolo (livello 
scolastico), di età 
compresa tra 12!15 
anni. Divisi in tre 
gruppi: STG, PTG, CG  

Il gruppo sperimentali I 
è il gruppo di 
allenamento di abilità 
(STG), il gruppo 
sperimentale II è il 
gruppo di allenamento 
pliometrico (PTG) e 
infine il gruppo di 
controllo (CG) 

Volley Ball Serve 
(Russel!Lange 
Volleyball Test) 

L’allenamento per le abilità 
di pallavolo e l’allenamento 
pliometrico risultano in grado 
di migliorare 
significativamente il servizio 
rispetto il gruppo di 
controllo. Inoltre, 
l’allenamento delle abilità di 
pallavolo risulta migliore 
dell’allenamento pliometrico 
nel migliorare il servizio.  

Krivyca et al., 2023 62 scolari (età 10!11 
anni), divisi in 28 
studenti nel gruppo 
sperimentale e 30 al 
gruppo di controllo. 

Nel gruppo 
sperimentale 
l’apprendimento delle 
tecniche di pallavolo è 
stato facilitato 
dall’utilizzo di 
ciclogrammi.  

Nel gruppo di controllo 
l’apprendimento delle 
tecniche è avvenuto in 
maniera tradizionale 

Test su due 
fondamentali della 
pallavolo: il palleggio e 
il bagher.  

Il gruppo sperimentale ha 
riportato un notevole 
miglioramento e ha ottenuto 
un alto livello di competenza 
nelle abilità tecniche della 
pallavolo 

rispetto al gruppo di controllo 
che ha riportato un livello 
sufficiente di competenza.  

Wicaksono et al., 2022 52 atleti di pallavolo 
maschile di età 
compresa tra 11!12 
anni, divisi in 26 nel 
gruppo di controllo e 
26 nel gruppo 
sperimentale. 

Il gruppo di controllo si 
è allenato applicando 
un modello di 
allenamento 
convenzionale. 

Il gruppo sperimentale 
ha seguito un modello 
di allenamento 
combinato basato su 
parti ed interi. 

Test di abilità della 
pallavolo per valutare la 
tecnica dello smash 
(schiacciata) 

Il gruppo sperimentale ha 
riscontrato un miglioramento 
significativo rispetto al 
gruppo di controllo 
sull’allenamento delle 
tecniche di smash per gli 
atleti di pallavolo in età 
principiante 



194

Formazione & insegnamento |  XXII  |  1S(2024)  |  190-199 
Roberto Coppola, Beatrice Russo, Salvatore Pignato, Mario Lipoma

Azizah 2022 20 studenti 
extrascolastici di 
pallavolo di età 
compresa tra 12 e 14 
anni.  

Gli studenti si allenando 
nella tecnica del bagher 
utilizzando una volta la 
corda come bersaglio 
nel muro e l’altra un 
cerchio 

Brumback lower arm 
finish divider 
assessment 

Entrambi i metodi hanno 
influenzato l’apprendimento 
dell’abilità del bagher, ma 
l’esercizio che ha utilizzato 
un cerchio come bersaglio 
nel muro è risultato migliore 
rispetto a quello con la 
corda.  

Umar et al., 2023 44 studenti di età 
14,08 ± 0,60 anni divisi 
in 4 gruppi 

4 gruppi con 
trattamento diverso: 
tutoraggio tra pari, per 
partecipanti con livelli 
motori alti e bassi; e 
metodo di 
apprendimento 
dimostrativo, per 
partecipanti con livelli 
motori alti e bassi  

Test di Barrow per 
raccogliere i dati 
sull’abilità motoria e il 
test di Russel-Lange per 
raccogliere dati sulle 
abilità della pallavolo 
(servizio dal basso, 
bagher e palleggio)  

Con il metodo di 
insegnamento tra pari, gli 
studenti con elevati livelli 
motori avranno risultati 
migliori nell’apprendimento 
delle tecniche di base della 
pallavolo. 
Contemporaneamente, i 
soggetti con scarse capacità 
motorie possono essere 
trattati utilizzando entrambi i 
metodi, nonostante il metodo 
dimostrativo ha prodotto 
risultati migliori 

Fayza, 2017 15 bambini con ritardo 
mentale lieve.  

Divisi in 3 gruppi: 6 nel 
gruppo di 
apprendimento del 
servizio dal basso con 
ausili visivi, 5 nel 
gruppo con il 
programma solo di 
apprendimento e 4 nel 
gruppo di controllo con 
il programma 
tradizionale.  

Test per valutare 
l’abilità del servizio dal 
basso  

L’ausilio di strumenti visivi 
per bambini con ritardo 
mentale lieve ha prodotto un 
miglioramento nel servizio 
dal basso nella pallavolo. 

Özgül et al., 2019 100 studenti di 
6ªelementare 

3 gruppi: gruppo di 
controllo (N = 32), con 
stile di insegnamento 
tradizionale; gruppo di 
apprendimento con stile 
di comando (N = 34) e 
gruppo di 
apprendimento con stile 
di inclusione (N = 34)  

Pre-test e Post-test 
caratterizzati dal 
Physical Education and 
Sport Attitude Scale 
(PESAS), di Demirhan e 
Altay e dal Volleyball 
Psychomotor Skills Test 
(VPST) 

Le abilità di base degli 
studenti nella pallavolo e 
l’atteggiamento generale nei 
confronti dell’educazione 
fisica sono migliorati 
significativamente di più 
grazie allo stile di inclusione 
piuttosto che con lo stile di 
comando o con i metodi di 
insegnamento tradizionali. 

D’Isanto et al., 2017 20 ragazzi di 12-14 
anni.  

Divisi in due gruppi 
sperimentali da 10 
atleti. Un gruppo ha 
allenato il servizio 
dall’alto con il metodo 
intensivo, l’altro gruppo 
con il metodo estensivo  

Test per raccogliere dati 
sul servizio  

L’allenamento con il metodo 
estensivo e un numero 
elevato di ripetizioni si è 
rivelato come un fattore 
determinate per 
l’acquisizione e la 
stabilizzazione di nuove 
competenze motorie. 

Riyadi et al., 2023 Studenti MT della 
classe VIII (età 
compresa tra 15!17 
anni) 

Divisi in due gruppi: 
gruppo A allenamento 
attraverso il modello di 
apprendimento 
reciproco e gruppo B 
allenamento attraverso 
il modello di 
apprendimento 
inclusivo  

 

Test per valutare 
l’apprendimento del 
bagher 

 

Il metodo reciproco influisce 
in modo significativo sui 
risultati di apprendimento del 
bagher nella pallavolo 

 

 

Dorhenko et al., 2022 36 giovani giocatori di 
pallavolo (età 9!10 
anni) 

Due gruppi: 18 nel 
gruppo principale che si 
sono allenati secondo la 
metodologia proposta 
dall’autore e 18 nel 
gruppo di confronto 

Test (passaggi 
consecutivi a muro ad 
una distanza di 3m in 
30s; palleggi 
consecutivi sopra la 
testa in 30s; bagher 
consecutivi in 30s; ecc.) 

Il metodo proposto 
dall’autore è risultato efficace 
per insegnare le tecniche di 
gioco nella pallavolo 
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4. Discussione 
 

4.1 Il servizio 
 

Da un’attenta analisi dei risultati emerge che gli studi 
che hanno trattato la tecnica del servizio sono quattro 
(N = 4). 

Nel loro studio Addivinola e colleghi (2021) hanno 
analizzato come attraverso un approccio misto, dato 
dalla fusione dei due approcci tradizionalmente uti-
lizzati nelle scuole secondarie di secondo grado (ap-
proccio ecologico-dinamico e approccio cognitivo), è 
possibile migliorare la coordinazione oculo-manuale 
del servizio nel gioco della pallavolo in un clima di di-
vertimento e cooperazione (tipici dell’approccio eco-
logico-dinamico), importanti per l’apprendimento, 
senza però trascurare la ripetizione di un gesto tec-
nico (tipico dell’approccio cognitivo), essenziale per 
il suo apprendimento, miglioramento e consolida-
mento. Sempre a livello scolastico, ma spostandoci 
nella scuola secondaria di primo grado, Krishna (2016) 
attraverso il suo lavoro ha voluto esaminare gli effetti 
dell’allenamento basato sulle abilità e dell’allena-
mento pliometrico nel fondamentale tecnico del ser-
vizio. È emerso che l’allenamento basato sulle abilità 
è migliore rispetto al pliometrico nel potenziare que-
sto gesto atletico a livello scolastico.o gli esperti in 
Scienze Motorie dovrebbero sempre informarsi e ag-
giornarsi sulle nuove metodologie di insegnamento, 
per poter progettare allenamenti sempre più efficienti 
in grado di invogliare l’alunno all’apprendimento, in 
un ambiente in cui si sente stimolato e motivato.  

Diversamente nello studio di Fayza (2017) l’obiet-
tivo era quello di indagare gli effetti degli ausili visivi 
sul servizio dal basso nella pallavolo per bambini di 

età compresa tra i 10 e gli 11 anni con ritardo mentale 
lieve. Si è visto come l’utilizzo di questi dispositivi 
abbia effettivamente prodotto un miglioramento 
nell’apprendimento, questo potrebbe essere un va-
lido spunto per poter progettare lezioni inclusive, ap-
proccio che permette quindi a tutti gli studenti di 
apprendere insieme in un clima di collaborazione e 
cooperazione senza distinzioni di competenze e abi-
lità. Infine D’Isanto e colleghi (2017) nel loro studio 
hanno analizzato le differenze nei risultati sul servizio 
dall’alto attraverso due tipologie di allenamento: in-
tensivo ed estensivo. I partecipanti allo studio erano 
20 ragazzi di età compresa tra 12 e 14 anni, suddivisi 
in due gruppi da 10 ciascuno. Il compito motorio as-
segnato era quello di svolgere il servizio dall’alto dal-
l’abituale posizione di fondo campo. Un gruppo ha 
impiegato il metodo intensivo per l’apprendimento 
del servizio dall’altro, dove è stato eseguito un nu-
mero di servizi in un periodo di due giorni a settimana 
invece l’altro gruppo attraverso il metodo estensivo, 
in cui eseguivano lo stesso numero di servizi dell’altro 
gruppo in un periodo di tempo doppio (quattro 
giorni). Si è notato come la metodologia estensiva e 
quindi un numero elevato di ripetizioni siano un fat-
tore determinante per l’acquisizione e la stabilizza-
zione di nuove competenze motorie, e in questo caso 
in particolare del servizio dall’alto. Gli allenatori, o 
chiunque si occupi della formazione dei giovani gio-
catori, dovrebbero tenere conto della distribuzione 
temporale delle sedute di allenamento e delle ripeti-
zioni per poter ottenere un alto livello di precisione 
e prestazione, soprattutto durante la fase di appren-
dimento motorio o fase associativa, dove l’allievo pre-
dispone le basi necessarie per affinare e perfezionare 
le abilità. 

Hackman et al., 2017 Studenti di 9!11 anni Metodologia di 
allenamento del 
movimento fisico nella 
pallavolo, basandosi sui 
fondamenti della teoria 
dell’attività educativa e 
dell’allenamento per lo 
sviluppo 

Test per la valutazione 
della competenza 
tecnica nei 5 principali 
elementi tecnici della 
pallavolo (servizio, 
bagher, palleggio, 
schiacciata e muro) 

La metodologia proposta ha 
prodotto degli effetti positivi 
nelle abilità dei giovani 
giocatori di pallavolo, per 
quanto riguarda la 
padronanza dei loro 
movimenti, e nella loro forma 
fisica. 

Trajkovi� et al., 2017 42 giovani giocatrici di 
pallavolo (11!12 anni) 

Due gruppi: un gruppo 
sperimentale che si è 
allenato seguendo 
l’approccio degli Small 
Side Game (SSG) e 
l’altro di controllo che si 
è allenato tramite un 
approccio di 
formazione didattica 
(ITG) 

Test per valutare il 
palleggio, il bagher, 
l’alzata, la precisione 
del servizio in 
condizioni di riposo e la 
precisione del servizio 
subito dopo lo sforzo 
fisico 

Gli Small Side Games 
sembrano essere una valida 
soluzione metodologica per 
allenare e migliorare la 
precisione nelle giovani 
giocatrici di pallavolo. 

Kristi�evi� et al., 2016 42 giocatori di 
pallavolo (16,26 ± 1,01 
anni) 

Due gruppi: un gruppo 
(N = 22) si è allenato 
secondo un programma 
basato sul gioco e l’altro 
gruppo (N = 20), quello 
di controllo, è stato 
coinvolto in sessioni di 
allenamento tradizionali 

Test per verificare la 
precisione nel bagher, 
nel palleggio, nel 
servizio e nel servizio 
dopo sforzo fisico 

I risultati dello studio non 
hanno evidenziato particolari 
differenze tra le due 
metodologie proposte, sono 
risultati entrambi validi per 
aumentare i livelli di 
precisione delle variabili 

Tabella 1. Studi inclusi nella revisione sistematica.



4.2 La schiacciata (o smash)  
 

Questo gesto tecnico è stato analizzato da un solo 
studio condotto da Wicaksono e colleghi (2022) in cui 
si propongono di testare l’efficacia del modello di al-
lenamento della schiacciata basata su combinazioni 
di parti e interi negli atleti di età 11 – 12 anni. Questa 
metodologia di allenamento si propone di insegnare 
le competenze per fasi, scomponendo il gesto moto-
rio, partendo dai movimenti più semplici e di facile 
esecuzione fino ad arrivare al movimento completo. I 
partecipanti sono stati suddivisi in due gruppi: 26 nel 
gruppo di controllo, in cui è stato utilizzato il modello 
di allenamento convenzionale e gli altri 26 nel gruppo 
sperimentale, in cui è stato applicato il metodo di al-
lenamento combinato basato su parti e interi. Analiz-
zando i risultati è emerso che il gruppo sperimentale 
ha riscontrato un miglioramento significativo rispetto 
a quello convenzionale, evidenziando quindi l’effica-
cia di questo metodo. 

 
 

4.3 Il bagher (forearm pass o underhand pass)  
 

Per quanto riguarda il fondamentale tecnico del ba-
gher, questo è stato analizzato in due studi (N = 2).  

L’intento dello studio di Azizah e colleghi (2022) 
era quello di migliorare l’abilità del bagher nella pal-
lavolo tramite il supporto di un bersaglio a muro co-
stituito da un cerchio o da una corda. Questo tipo di 
ricerca è uno studio sperimentale in cui per fare ac-
quisire l’abilità del bagher agli studenti sono previsti 
esercizi che utilizzano un bersaglio a muro fatto da un 
cerchio o da una corda. I soggetti della ricerca erano 
20 studenti di scuola media che in orario extracurri-
culare hanno svolto lezioni di pallavolo divisi in due 
gruppi, uno sperimentale e uno di controllo. È stato 
impiegato un metodo sperimentale, cioè il ricercatore 
è in grado di controllare tutte le variabili che influen-
zeranno il risultato eccetto la variabile indipendente 
stabilita (il trattamento). Gli studenti si allenano nella 
tecnica del bagher utilizzando alternativamente la 
corda e il cerchio come bersaglio nel muro. Per 
quanto riguarda l’esecuzione, lo studente si trova di 
fronte al muro, ad una distanza di 1 – 2 m e con il ber-
saglio posto ad un’altezza di 2,43 m. Ogni studente 
esegue tre prove o test iniziali (pre-test), quindi il trat-
tamento e successivamente il test finale (post-test) per 
scoprire i risultati del trattamento. La valutazione pre-
vede che gli studenti eseguano tre tentativi, il valore 
finale è distribuito equamente dai due tentativi mi-
gliori. Dal confronto dei risultati si deduce che l’eser-
cizio del bagher effettuato tramite un bersaglio a 
muro costituito da un cerchio è risultato migliore ri-
spetto alla corda, ma entrambi sono validi approcci da 
poter essere utilizzati in quanto per tutti e due è stato 
riscontrato un miglioramento nella pratica di esecu-
zione del bagher.  

Invece nel lavoro di Riyadi (2023) l’obiettivo era 
quello di ottenere una panoramica del miglioramento 
dei risultati di apprendimento del bagher nella palla-
volo. I soggetti partecipanti allo studio erano studenti 
della classe VIII MT (età compresa tra i 13 e i 14 anni) 
a Daru’l Hikam Cirebon City. È una ricerca quasi-spe-
rimentale formata da due gruppi di lavoro: un gruppo 

(gruppo A) che si allena attraverso il modello di ap-
prendimento reciproco in cui gli studenti si forni-
scono feedback a vicenda, e l’altro gruppo (gruppo B) 
attraverso il modello di apprendimento di inclusione 
in cui vengono introdotti diversi livelli del compito 
motorio, quindi procura diversi livelli di funzione. Si 
è visto come il metodo di apprendimento reciproco 
influisce in modo significativo sui risultati di appren-
dimento del bagher rispetto al modello di apprendi-
mento di inclusione , favorendo quindi la 
socializzazione e la cooperazione tra i ragazzi, ele-
mento fondamentale nei giochi di squadra. 

 
 

4.4 Il palleggio, il bagher e il servizio  
 

Le ricerche di seguito riportate non si focalizzano su 
un fondamentale tecnico in particolare della palla-
volo, ma in generale sui diversi fondamentali come il 
palleggio, il bagher e il servizio (N = 10). 

Il primo studio, quello di Apidogo e colleghi 
(2021), ha analizzato l’impiego di vari approcci per l’in-
segnamento di diverse tecniche della pallavolo ai 
principianti, che vanno dalla familiarità generale con 
la palla al modello orientato alla ripetizione fino al 
modello di apprendimento altamente variabile. Que-
sto studio ha messo a confronto gli effetti dell’acqui-
sizione di tre tecniche di pallavolo in parallelo con i 
tre approcci. I partecipanti allo studio erano studen-
tesse della scuola secondaria che si sono sottoposte 
a un pre-test per tre diverse tecniche di pallavolo (ba-
gher, palleggio e servizio dall’alto), con un’enfasi par-
ticolare sulla precisione. Sulla base dei risultati, sono 
state suddivise in tre protocolli pratici: un gruppo di 
apprendimento ripetitivo (RG) in cui l’allenamento era 
caratterizzato dall’assunzione di una delle tecniche 
(servizio dall’alto, palleggio, bagher) per sessione e ri-
petuta 15 volte nella forma bloccata e con l’aggiunta 
di un feedback correttivo per ogni sessione; un 
gruppo di apprendimento differenziale (DG) in cui 
l’allenamento era caratterizzato dalla stessa sequenza 
del gruppo RG (servizio dall’alto, palleggio e bagher) 
ma con l’assenza di ripetizioni e di correzioni e con 
l’aggiunta invece di perturbazioni stocastiche alle tre 
tecniche da apprendere; infine un gruppo di controllo 
(CG) Dopo un periodo di sei settimane tutti i parteci-
panti hanno partecipato a un post-test che ha rivelato 
una differenza statisticamente significativa tra DG, RG 
e CG per tutte le tecniche singole e per la tecnica mul-
tipla combinata. Il DG ha ottenuto i risultati migliori 
in ciascuna tecnica (palleggio, bagher, servizio dal-
l’alto e nella loro combinazione), da ciò possiamo de-
durre che l’approccio di apprendimento differenziale 
potrebbe apportare dei vantaggi rispetto alla familia-
rizzazione generale con la palla. Nonostante le stati-
stiche applicate non consentano generalizzazioni, i 
numerosi risultati ottenuti consentono, da un lato, di 
incoraggiare i ricercatori a perseguire lo studio sul-
l’apprendimento differenziale e, dall’altro, di fornire 
ad allenatori e insegnanti di educazione fisica un me-
todo efficace per supportare l’apprendimento moto-
rio. 

I risultati di uno studio in cui si sono analizzati gli 
effetti dell’utilizzo di un programma didattico basato 
sul gioco il TGfU (Teaching Game for Understanding), 

196

Formazione & insegnamento |  XXII  |  1S(2024)  |  190-199 
Roberto Coppola, Beatrice Russo, Salvatore Pignato, Mario Lipoma



applicato allo sport della pallavolo durante le ore di 
educazione fisica nella scuola secondaria di secondo 
grado, ne mostrano la sua efficacia. Questa strategia 
didattica è utilizzata come alternativa ai tradizionali 
approcci utilizzati basati sui contenuti e prevede l’ap-
prendimento delle abilità e delle tecniche durante il 
gioco reale, avvalendosi di giochi modificati (Batez et 
al., 2021). Ciò comporta una grande comprensione del 
gioco, l’aumento della motivazione e del diverti-
mento, e lo sviluppo dei livelli di abilità fisica. Hanno 
preso parte a questo studio 54 studenti, che sono stati 
suddivisi in due gruppi: 28 nel gruppo che si è allenato 
utilizzato il modello basato sul TGfU (EXP) e 26 nel 
gruppo di controllo (CON) che si è allenato con un 
approccio tradizione. Gli studenti sono stati sottopo-
sti a quattro test per valutare le abilità di pallavolo: ser-
vizio, servizio dall’alto, palleggio e bagher. Inoltre, 
durante la prima e l’ultima settimana di intervento è 
stato sottoposto il questionario sul divertimento spor-
tivo. Esaminando e confrontando i risultati dei due di-
versi gruppi si può notare come entrambi siano 
risultati efficaci nel migliorare le abilità di pallavolo, 
ma il TGfU ha ottenuto risultati migliori nelle abilità 
soprattutto per quanto riguardo i livelli di diverti-
mento, infatti si è visto che risultano significativa-
mente aumentati. Si può dedurre che un modello 
TGfU di breve durata (12 lezioni) risulta efficace in un 
contesto didattico-educativo per migliorare le abilità 
pallavolistiche e gli insegnanti di educazione fisica do-
vrebbero prendere in considerazione l’utilizzo del 
modello TGfU come valida alternativa all’insegna-
mento della pallavolo nelle scuole ed inserirlo come 
strumento nella progettazione didattica. Un’altra ri-
cerca che ha analizzato gli effetti dell’allenamento con 
giochi modificati, in particolare tramite giochi a scala 
ridotta (Small Side Games) è quella condotta da Traj-
kovi  e colleghi (2017). Dai risultati di questo studio 
emerge che gli allenamenti tramite le partite a campo 
ridotto (Small Side Games) hanno prodotto sostanziali 
miglioramenti per quanto riguarda la precisione del 
palleggio, del bagher, del servizio e del servizio dopo 
lo sforzo fisico rispetto all’allenamento secondo la for-
mazione didattica (ITG). Gli Small Side Games sem-
brano essere una valida soluzione metodologica per 
allenare e migliorare la precisione nelle giovani gio-
catrici di pallavolo. Da un punto di vista pratico questi 
risultati dimostrano che i tradizionali metodi di alle-
namento, basati sull’acquisizione delle abilità e su un 
elevato numero di ripetizioni, devono essere sempre 
accompagnati da metodi incentrati sul gioco in cui si 
possono mettere in pratica le competenze acquisite e 
consolidate precedentemente tramite lo svolgimento 
partite in un clima divertente e dinamico. Anche Kri-
sti evi  e colleghi (2016) nel loro lavoro sostengono 
che un allenamento basato sul gioco possa aumentare 
i livelli di precisione dei giocatori di pallavolo adole-
scenti. Hanno partecipato alla ricerca 42 giocatori di 
pallavolo (16,26 ± 1,01 anni) che sono stati ripartiti ca-
sualmente in due gruppi: un gruppo si è allenato se-
condo un programma basato sul gioco e l’altro 
gruppo, quello di controllo, è stato coinvolto in ses-
sioni di allenamento tradizionali. I giocatori di ciascun 
gruppo sono stati sottoposti a test per verificare la 
precisione nel bagher, nel palleggio, nel servizio e nel 
servizio dopo sforzo fisico, ma i risultati dello studio 
non hanno evidenziato particolari differenze tra le 

due metodologie proposte pertanto sono risultate en-
trambe valide per aumentare i livelli di precisione 
delle variabili analizzate.  

Nella ricerca di Cie licka e colleghi (2018) lo scopo 
era quello di sviluppare e dimostrare la metodologia 
di formazione iniziale, per le tecniche della pallavolo, 
attraverso l’utilizzo di simulatori (“Hanging balls”; 
“Hoops block”; “Hoop on the pole”; “Lock holder”; “Clo-
sed net”) nei giovani pallavolisti di 11 – 12 anni. “Han-
ging balls o palle sospese”, aiuta i principianti a 
determinare correttamente il punto di contatto della 
mano con la palla durante gli attacchi o la ricezione e 
ad evitare frequenti cadute della palla. È costituito da 
apposite staffe poste ad un’altezza di 1 m dal pavi-
mento in cui sono montate delle aste dove scorrono 
degli anelli, che con l’aiuto di una corda appendono i 
palloni. L’altezza della sospensione del pallone dal pa-
vimento è regolata in base alla crescita. Su un’asta 
puoi posizionare contemporaneamente 2-3 palloni. È 
stato dimostrato come l’ausilio di questi dispositivi 
tecnici incide positivamente sulla qualità delle presta-
zioni e quindi sui metodi di insegnamento dei fonda-
mentali tecnici della pallavolo, ritendendoli validi ed 
efficaci supporti didattici soprattutto nella formazione 
iniziale. Invece Krivyca e colleghi (2023) nel loro lavoro 
sostengono l’efficacia dell’utilizzo di una sequenza di 
immagini (schema di pose cinematiche di un atleta o 
ciclogrammi) come ausilio didattico per gli insegnanti 
di scienze motorie per migliorare l’apprendimento 
dei fondamentali tecnici della pallavolo negli studenti 
di 10 – 11 anni, e in generale per l’acquisizione di 
nuovi gesti motori.  

In uno studio del 2019 l’obiettivo era quello di con-
frontare l’impatto dello stile di comando e dello stile 
di inclusione nell’insegnamento delle abilità di base 
della pallavolo durante le ore di educazione fisica 
negli studenti di scuola secondaria di primo grado 
(Özgül et al., 2019). Lo stile di comando si basa sulla 
relazione tra uno stimolo fornito dal docente e la rea-
zione immediata e diretta dello studente. Tutte le de-
cisioni (luogo, posizione, ora di inizio, velocità e 
ritmo, ora di fine, il tempo e la distanza) vengono presi 
dall’insegnante e i movimenti dello studente seguono 
di conseguenza. Lo stile di inclusione è caratterizzato 
dal coinvolgimento diretto degli studenti al processo 
di insegnamento e di apprendimento attivo. Il do-
cente è attivo soltanto nella fase di preparazione del 
corso, poi durante le fasi di pratica e conclusione è at-
tivo lo studente. Dai dati ottenuti si evince che le abi-
lità di base della pallavolo della pallavolo negli 
studenti e il loro atteggiamento generale nei confronti 
dell’educazione fisica sono migliorati significativa-
mente di più grazie allo stile di inclusione piuttosto 
che con lo stile di comando e i tradizionali metodi di 
insegnamento, in quanto si sentivano più coinvolti e 
attivi aumentando in loro la motivazione e l’interesse.  

Lo scopo della ricerca di Ihsan e colleghi (2023) era 
quello di analizzare l’effetto di vari metodi di appren-
dimento in studenti di scuola secondaria di primo 
grado con diversi livelli di abilità motoria nell’appren-
dimento delle tecniche di base della pallavolo (palleg-
gio, bagher e servizio dal basso). I metodi di 
apprendimento utilizzati sono stati due: il tutoraggio 
tra pari e la dimostrazione; invece i livelli di abilità mo-
toria sono stati distinti in alti e bassi. Dal confronto dei 
risultati si può notare che quando viene sommini-
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strato un metodo di insegnamento tra pari, gli stu-
denti con alti livelli di abilità motoria avranno i risultati 
migliori nell’apprendimento delle tecniche di base 
della pallavolo. Invece i soggetti con basse capacità 
motorie possono essere allenati utilizzando entrambi 
i metodi, nonostante il metodo dimostrativo ha pro-
dotto i risultati migliori, questo perché probabilmente 
in alcuni soggetti con basse capacità motorie anziché 
sentirsi stimolati ed invogliati ad apprendere da chi ha 
capacità motorie più alte potrebbe invece sentirsi in-
feriore e scoraggiarsi, ecco perché gli insegnanti di 
educazione fisica nel progettare le lezioni devono te-
nere conto delle abilità motorie di ogni studente. 

Nel loro studio Doroshenko e colleghi (2022) 
hanno voluto dare validità scientifica alla metodologia 
di insegnamento, da loro proposta, delle tecniche di 
gioco nella fase iniziale dell’allenamento per incre-
mentare il livello di preparazione tecnica dei giovani 
pallavolisti. I partecipanti a questa ricerca erano 36 
giovani giocatori (età 9 – 10 anni) suddivisi in due 
gruppi: 18 nel gruppo principale e 18 nel gruppo di 
confronto. Confrontando i risultati dell’analisi degli 
indicatori di forma tecnica dei due gruppi risulta che 
il metodo proposto dall’autore influenza la dinamica 
positiva nei test (passaggi consecutivi a muro ad una 
distanza di 3m in 30s; palleggi consecutivi sopra la 
testa in 30s; bagher consecutivi in 30s; ecc.) del 
gruppo principale. Questo metodo, proposto dall’au-
tore, è risultato valido ed efficace e le sue componenti 
principali sono: l’algoritmo di insegnamento; i livelli 
di padronanza delle tecniche di gioco; le fasi di inse-
gnamento delle tecniche nella pallavolo; le sequenze 
di insegnamento delle tecniche nella pallavolo; la clas-
sificazione, l’insorgenza e la prevenzione degli errori 
nel processo di insegnamento delle tecniche di gioco 
nei giovani pallavolisti e la differenziazione degli eser-
cizi. Le prospettive per ulteriori ricerche si baseranno 
sul miglioramento del metodo di insegnamento pro-
posto dall’autore in base alle caratteristiche del cam-
pione scelto come l’età, le capacità motorie lo 
sviluppo delle competenze. Anche Hakman e colleghi 
(2017) hanno proposto una nuova metodologia di al-
lenamento del movimento fisico nella pallavolo, ba-
sandosi sui fondamentali della teoria dell’attività 
educativa e dell’allenamento per lo sviluppo e ne 
hanno voluto testare la sua efficacia tramite un lavoro 
sperimentale. La metodologia di allenamento del mo-
vimento fisico nella pallavolo è stata sviluppata e com-
provata e le sue componenti più importanti sono: la 
formazione dell’interesse nel padroneggiare le tecni-
che dei movimenti fisici di base nella pallavolo e l’ac-
quisizione di conoscenze teoriche; identificare le 
componenti pratiche più importanti degli elementi 
tecnici della pallavolo e la loro integrazione nel gioco 
complessivo; la simulazione utilizzando un modello 
di allenamento dedicato che prevede movimenti fisici 
generalizzati e legati al gioco. I soggetti partecipanti 
alla ricerca erano studenti di 9 – 11 anni, questi sono 
stati sottoposti ad un test prima di iniziare l’esperi-
mento per la valutazione della competenza tecnica 
nei 5 principali elementi tecnici della pallavolo (servi-
zio, bagher, palleggio, schiacciata e muro) e gli stessi 
hanno ripetuto il test alla fine dell’esperimento in se-
guito alla somministrazione della nuova metodologia 
di allenamento proposta. Dopo un’attenta valutazione 
si può concludere che questa ha prodotto degli effetti 

positivi nelle abilità dei giovani giocatori di pallavolo, 
per quanto riguarda la padronanza dei loro movi-
menti, e nella loro forma fisica. 

 
 

5. Conclusioni 
 

Al gioco della pallavolo, da quando è diventata una di-
sciplina olimpica nel 1964, ad oggi, sono stati apportati 
profondi cambiamenti, riguardanti sia le regole che le 
tecniche e le tattiche di gioco, di conseguenza ci sono 
state significative innovazioni nella metodologia di al-
lenamento. Questa continua evoluzione della palla-
volo ha comportato una numerosa produzione di 
pubblicazioni scientifiche. Il lavoro di revisione di 
questa ricerca sui metodi e gli strumenti per lo svi-
luppo dei fondamentali tecnici nel mondo della pal-
lavolo è circoscritto all’analisi della letteratura 
scientifica pubblicata tra il 2015 e il 2023 in modo da 
analizzare le metodologie utilizzate più recente-
mente. I principali metodi di allenamento riscontrati 
riguardano sia metodi più tradizionali come l’instruc-
tional training, l’allenamento ludico, pliometrico, in-
tensivo o estensivo, sia approcci misti come 
l’approccio dinamico, l’approccio cognitivo, l’approc-
cio tramite ausili visivi, approccio su combinazioni 
parziali e totali. 

Complessivamente i risultati di questa revisione 
hanno contribuito a fare emergere come l’utilizzo del 
gioco è diventato un punto centrale per insegnare ai 
ragazzi le tecniche necessarie nella pallavolo e, in ge-
nerale, negli sport di situazione, pertanto deve essere 
sempre al centro della didattica, a qualsiasi livello e 
con ogni fascia d’età. A tal fine si sono affermati nuovi 
approcci metodologici incentrati sul gioco per favo-
rire l’acquisizione e l’esecuzione delle abilità, per mi-
gliorare il processo decisionale e per perfezionare la 
forma fisica. Ad esempio il Teaching Games for Un-
derstanding (TGfU) e gli Small Side Games (SSG) sono 
state proposte come metodologie di insegnamento 
alternative a quelle tradizionalmente utilizzate.  

Possiamo concludere che non esiste una metodo-
logia di allenamento più valida rispetto alle altre, ma 
ognuna di queste può variare ed essere efficace a se-
conda dell’abilità tecnica che si vuole insegnare, a se-
conda dei soggetti con cui si lavora, alle loro 
caratteristiche fisiche e motorie e all’ambiente di ap-
prendimento e agli obiettivi prefissati.  

Il lavoro svolto può essere un valido riferimento 
per tutti coloro che a qualsiasi titolo si interessano alla 
pallavolo, in particolare agli insegnanti di Educazione 
Fisica e di Scienze Motorie sempre più determinanti 
nei processi di formazione dei giovani a loro affidati. 
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